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Danni di guerra 


Ritino. uniformemente ritardato: 


Minaccie: del’governò: 
Maltrattamento delle. Commissioni 


Mentro il. Comitato Friulano di 
Agione per i danni di guerra svolge 
i suo Iavoro di preparazione per 
vin'ultimma offensiva contro il gover- 
no che manca di parola ogni gior 
n0 più, conviene più tacere ed ope- 
rure che parlare. 

Ma pure occorre rilevare e far 
rilevare qualche falto nuovo che di- 
mostra come, mentre a Roma alle 
uostre delegazioni si promettono 
mari c monti, qui. fra i danneggiati 
Ta cose vadaro sempre peggio, così 
da giustificare quel malumore che 
persiste nelle nostre popolazioni mal 
irattat A 

HI ministro ‘fuovo, che:sciorinò al 

jedi‘spese 
é-redente; 
ona'fédé, con- 
;jpese di guerra con risarcimen- 
t così da. far salire ad oltre nove 
niiliardi quelle spese che invece, per 
vera provvidenza delle provincie li- 
berate e reden superano i 
arattro miliar mezzo :.quel ‘Min. 
stro che con le sue inesattezze m 
#3 in cattiva luce queste popolazio-' 
«ni facendole veramente apparire il 
vero «bubbone d’Italia», assicurò in 
t mma la più precisa i nostri delegati 
che le Intendenze avrebbero dovuto 
emettere, senz'altro cento . mandati 
di pagamento al giorno per ogni se- 
zione; che le nostre thè sezioni sa- 
rebbero sumetritate; che ‘in qualun- 
que. forma ;avrebbe provvisto. al fi 
nanziamento di queste accelerate di 
“quidazioni. 

“Ma oggi, dopo:un mese dalle pro. 
messe, il previsto acceleramento è 
trasformato .in un vero e proprio ri- 
tardo. invece che il minimo di tre- 
cento mandati al giorno, non se ne 

i nè anche un terzo, nè anche un. 

to. Ed ji vent ioni emessi 

0 il primo gennaio in qualtro me- 
i e mezzo non sono stali coperti, 

mentre un esercito di ‘Settan cine 
que ‘impiegati nella sola Intendenza, 
lavora in ore ordinarie e straordina- 
me a:queste benedetta liquidazio: 

A giorni la nostra delegazi.ne, a.- 
siume a quelle delie altre provincie, 
tornerà a Roma, munita di dali ed 
eiementi positivi, coi quali intende 
mettere al inuro il-governo: 0 deci- 

fiquidare e pagare, o... 
he. cosce fonse l’applicazio. 
Ei minaccia di so” 
0100007 

«Ma Îl governo:—:che forse non sa 
che i Comitato provinciali riuniti 
hanno messo alla:riserva, queste ul- 
tima cartuccia; tale:pericoloso. e gra 
ve argomento, ‘esi riseri di 
valere degli altri' non meno gr 
ha posto le mami avantiz;e; 

Hare del preietto, che abb 

visto riportata sui ‘giornali, avverte:i 
Sindaci dei nostri Comuni che il go. 
verno negherà qualsiasi concorso 

‘al pareggio dei bilanci 1922 se essi: 
nòn provvederanno all'esazione' cori. 
pieta. e regolare delîe tasse. 

Benissimo! Mala minaccia non ci 
spaventa, poichè ' disgraziatamente 
abbiamo ‘più da averne che da darne, 
ed d'8u0-sempo, se occorrerà fare- 
ma anche questi conti. IMa per ora 
rog se ne preoccupi ] sig. Prefetto: 
le tasse saranno pagate, in attesa 
che il governo dia la prova che in- 
tende fare altrettanto dei suoi de- 
bili. Por ottenere la qual cosa ab- 
biamo ancora qualche altro argo- 
mento in serbo, ehe forse all'egregio 
mostro sig. Prefetto non piacerà, ma 
“aliquale 20 inon potremo rinuneia- 
re.se nen ei.sarà data prova tangibi- 
Ae.;ehe if. governo intende ‘tenere fe- 
de alla legge fondamentale degli in- 
dolio ed al Decreto 14 Novem. 


i pare di domandare abbastan- 

Neo e cose del tutto-degittime. 
Ma non può. pei oggi essere pas 
enza commento la comunica- 

so e ‘assai grave che ha fatto un 


He d iSpilimbergò, l'egregio i; 
gegner Pievatolo,: ‘che diresse i 
tra-lettera aperta al sig..Intendente 
di Finanza; riportando ‘una frase di 
un'ifunzionario dell'Intendenza con- 
tro‘la predetta Comtimjssione che 
accusa di «avventetazza 4 di Jégge- 
rezza». 

Ma in che razza di mondo: siamo? 
& permesso ad un funzionario, di 
stato mivolgere: un'accusa così.gra- 
ve ad altri funzionari ‘d tato, nel- 
l'esercizio delle Torò furizioni, e ad 

.integerrimo: cittadino? 

Da qualche ieîhpo-le Commissio- 
Hi Mandamentali:not: 


fenzionari'de) 
Guasi' di intimidazione, dei rifiuti a 
Trove:testimoniali;dei giùdizi 

1 ti 


toise vommercian 
tegm «insomme ‘talme 


66 vu) ima Ò one vigi 
icrà. attentamente ‘anche: all'osse 
vanza del'd6veroso' rispetto a 

ch “det'eolpevoli-di giuidi. 

nii-de Celpestare 
ma-che' fanno. valere. un legittimo 
dover Staté miconosciuto e; 
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Cronaca Provinciale 


Sistemazioni montane. 


La Deputazione provinciale, in 1 
na delle sue ultime sedule, 
tuendosi aì Consiglio, ha detiboralo 
d. chiedere, a termini della legge 21 
marzo 1913 n. 442, ul Ministero dei 
Lavori pubblici, la conces 
la esecuzione diretta delle 


idraulico-forestali 
del bacinò moniano del 
Miozza, in Comuni di Ovaro e Raveo, 


Le strade ex militari 

«Espigi» ci manda da Roma: 

‘Tr ‘Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, in seduta di ‘Consiglio Ge- 
nerale alla classificazione ed as 


gnazione agli Enti locali delle $tra-' 


tari è stalo di parere che 
per l'ateribuzione ‘agli Enti Privati 
interessati-delle: strade ex militari, 
in provincia di Udine siano da tene- 
re present.ile norme esposte nel vo- 
to. 


FAGAGNA 
Avanzi di cadavere nel forte 


Teri; ‘alcuni operai che stavano la- 
vorando nell'interno del forte, fece- 
ro una ben macabra scoperta: nel- 
lo scavare ii terreno, seoprirono a- 
vanzi di cadavere umano. 

Dalle prime ‘constatazioni îl ca- 
davere deve appartenere a soldato 
austriaco; e quindi ivi sepolto du- 
rante l'anno di cattività. 


MAIANO 
La disgraziata fine di un.vecohione 
Una mortale disgrazia è avvenuta 


ieri nella vicina frazione di Farla,* 


e ha molt orattristato la popolazione 
Il vecchione Angelo Floreani, più 


«che nonagenario; ma che godeva an- 


cora oltima salute, nello scendere 
dalle scale incespicò e cadde, batten- 
do la nuca sopra lo spigolo di un 
gradino, ‘Raccolto prontamente veni. 
va soccorso dai famigliari; ma pur- 
troppo, in seguito alla ferita, gli si 
sviluppava la commozione cerebr 
le, che fu causa della morte avve- 
nuta dopo qualche ora. 


Tenta di uccidersi 
Gerto Giacomo Baltigelli di anni 
74, della frazione di S. T'omaso, ten 
tava di uccidersi, appiccandosi con 
una fune ad una trave di camera. 
Il figlio Domenico, che si trova- 


va in cucina, e che aveva notato un. 


vivo turbamento sul volto del padre, 
udito rumori în camera vi sal e 
giunse in tempo. 

I) vecchio, rimase qualche ora tra 
la vita e.ia morte, ma si è poi compie 
tamente rimesso. Le ragioni del ten- 
tato suicidio si fanno risalire ad una 
affezione mentale che travaglia il 
Battigelli. 


MORTEGLIANO 


Arresto per furto 

T-carabinieri, hanno ieri procedu- 
to :all'atresto di certo Vittorio Bel- 
trame, - 

"Egli.è accusato di furto, per aver 
destramente «preso il portamonete a 
certo Amedeo Mareuzzi, 

Questi lavorava-in casa del signor 
farlo Pellizzari; ed: aveva deposto 
la giacca con il portamonete conte- 
nente 107 lire sopra:una sedia, Il 
portafoglio è sparito; olpa il 
Rellrame appunto di essere stato il 
prestidigitatore. ; 


VENZONE 
Nozze beneauspicate 


Col doppio rito civile e religioso, 
l'egregio glovane sì 
mani ha impalmato ieri, 17, la di 
tinta e leggiadra Signorina iMariuc- 

cia Castellani, 

La cerimonia religiosa fu cele- 
brata dal nostro Pievano dun Fau- 
slino Ribis all’altare maggiore del 
nostro Monumeztale Duomo. Pu 
compare d’anello Jo zio della sposa, 

ig. Giacomo ‘Castellani. 

"Îl cav. Enrico Pessina, commissa- 
ro prefeitizio, ha funzionato . da 

ubblico ufficiale; La cerimonia si 
compì nella sala: del Consiglio: Fu 
feslimone dell'atto nuziale il mae- 
stro Serafino Bapbieri, 

Numerosissimi e ricchi dori rice- 
vettero gli sp i quali, dopo. un 
sontuosa riniresco, partirono per È 
tradizionale viaggio dì nozze, ... 

‘Parenti, conoscenti e ‘amici 
allo coppia geutile gli augupi-più fer. 
vidi, oî quali uni pure ci assoriamo. 


CIVIDALE 
Vuol saltare dal ponte : 
‘Per poca ieri non avveniva un 
tragico fatto ero l'odone, della vi. 
cina frazione di Gagliano, da parec- 
chio tempo era affetla da mania sui. 
cida. Ieri voleva precipilarsi dal 
Ponte del Diavolo. Per forluna fu 
if tempo trattenuto ed accompa- 
gnato al. manicomio di S. Osvaldo. 


AI valore 
‘All'ox' capitano degli alpini signor 
i Delia Rovere, studente alla 
rersità-di, Bologna, fu in questi 
atada medaglia di bron 
tare, per atti com- 
Bali sat ‘Pofane, 


de di-sposa, al 


6 
ieri. giurati 
conio: ei di Bologna. 


sostì- i 


jone per‘ 
opere: 
di sistemazione : 
torrente : 


Attilio Sor- 4 1 


COSEANO 
Opera d'arte 
dedicata ai Caduti di Cisterna - 
Nella grande volrina d'angolo del 
o Fremonti al ponte di Pusco! 
le in Udine, sta osposla, per br 
giorni, una targa in bronzo che 
ma la “parte principale del monu 
mentino che Cisterna (comune di 
GCoseano) erigerà ai suoi Caduti. 
L'opera insigne è dovula al genio 
del nostro illustre seultore signor 
Mistiuzzi, vera gloria friuli 
monumento in pielra di 
nel centro della p 
so è eostiluilo 
stele la cui parte inferiore è foggiatà 
nead ara: Su questa la «Gloria» ge 
fiessa depone la corona di querci 
simbolo del valore col quale i 
siri eroi si sacrificarono. Il cone 
to che ha ispirato l'artista magnifi 
co nella sua grande semplicità È stà: 
te svolto in forma veramente me 
vigliosa. 
L'idea di erigere un ricordo pere: 
ne ai Caduti di Cisterna è sorta d. 
ia Sezione Combattenti del sudd: 
to paese e precisamente ciliamoia; 
titolo d'onore il sig. Facini Bern 
dino, Masotti Giuseppe, ‘Piccoli Vi 
zo e Masotti Guerrino, Masoi 
Attilio ed Arturo: Ortis Angelo. 


"8. DANIELE © 


SLomizio di contribuenti 
Nella.:sala-ex-combattenti, segui ieri ln 
riunione indetta. dall’Associazione Indi 
striali e Commercianti, per protestare 


contro le cnormi tasse-che si vorreblero 


imporre alle industrie ed al commercio. 
M Presidente dell'Associazione, sig. Ni 
no Asqui i, spiegò Io scopo della riunione. 
Quirdi concesse la parola al sig. Erasmo 
‘Tabacco, il quale propose la nomina di 
una Commissione: tia4a: Società, con' ia 
presidenza det Sindaco, con preghiera di 
fecarsi dal sig. Agente: per fargli cono- 
seere conio, in Mandameénti limitrofi 1 
certamento non fu ‘così forte, abbenei 
mefecati ino più floridi, e quindi me de- 
iggior lucr 
Attilio Travani vorrebbe che, se la Cont- 
issione Mandamentale dé prima istanza 
è all'altezza ifel suo compito, la sì in- 
lasse a dimettersi, 


:<L-commercianti, ‘industriali ed-esercenì 
del Mandamerito di S. Daniele del Friu- 
li, col concorso del personale addetto alle 
loro aziende, rilevano e deplorano che il 
signor Agente delle Imposte, nell’accerta- 
mento dei redditi, non abbia tenuto conto 


esatto delle vere e reali condizioni del | 


Mandamento, cd în particofar modo di $. 
Daniele, applicando con criteri errati im- 
°poste talmente gravose e sproporzionate, 
che apporterebbero certamente la più 
completa rovina dell'industria e del com- 
merc'o, 
*. Constatano che ben pochi si troveranno 
‘in grado di poterle pagare e che fa gran- 
‘dè maggioranza sarà costretta a sospende» 
sea propria attività. 

Consci del loro dovere di contribuire 


alla ‘ricostituzione finanziaria del'a_N: 


sc nei sacchi ece. ecc. 
8. VITO AL TAGLIAMENTO 
Offerto pro Colonia Marina 


Vi trasmetto un elenco delle offerte qi 
raccolte per mandare alla Colonia Marin 
quei bambini della povera gente che abl 
sognano di tale cura. Offrirono: lire 3 
il Banco di San Vito; 200, la Banca dî 
Frisacco e la Banca de! Friuli; 150, î fra 
telli Zuccheri; 100 la famiglia dott. An 
tonio Pascatti, la Banca Cooper. di Vit-! 
torio, il Circolo agricolo in morte Trevi: 
san, la famiglia Mainardis; 50, Maria: 
dett. Piero Masotti, famiglia dott. Gino 
Beggiato, Giovanni Zanniet, Paolo Minì-: 
scalco; 25, Emilia Barnaba, fratelli Sini. 
gaglia, Miorin e Tami, Zannier Federi 
famiglia inardis; 20, Giuseppe d. 
do in morte figlia, famiglia Bottos, trà-} 
telti Fumei, Maria Martinis; 10, Gugliet 
mo Raimondi, Sante Carbone, Dell’An 
Antonio, dott. Lorenzo Vivano, Zardigi 
Antonio; 5, dott. Beggiato in morte ‘Anna; 
de Nardo, Buso Antonio; 2, Amedeo Cor-! 
tese. 

Sabato prossimo partirà il primo sca-; 
glione dei bambini al mare, : scelti dalla 
Commissione, confidiamo clie-fa sottoscri 
zione, ancora e sempre aperta, 
gori frutti, poichè grandi sonò i 
finora, inadeguati î mezzi. Tutti hanno 
l'obbligo di contribuire ed inn'opera così 
santa. 


$ 


Nuova Società” 


reoledì sera ebbe luogo una riu- 
nione di tutte le rappresentanze lo- 
cali, per addivenire alla costituzio- 
pe di una nuova Società avente per 
iscopo l'iniziativa e la tutela di tut 
te le cose di pubblica utilità locale, 
miglioramento di edilizia, incre- 
mento ai mercati, festeggiamenti e 
pnt di carattere economico a van.' 
taggio della nostra cittadina. 

Assunse la presidenza provvisoria 
il doit. Gino Beggiato Presidente del 
l'Unione ‘Esercenti ed intervennero 
le seguenii rappresentanze locali. 

L'assessore sig. Giovanni Garlato 
. Pascattì per 


ig. Lovadina 


Î ca 
ì 
Rielli per lo Zuccherificio; il sig. 
iSoppelsa Giovanni per Ia Coope 
tiva Agricola:iMandamentale; il sig. 
"Trevisan per.]a Lega:Ag; icola Biam- 
i . Contadini per. l'Unione 
. Fanceilo per l'Unio- 
ne Srttt direttore della. Ban- 
ca del Friuli, dei ‘Credito Veneto,:del 
la Banca di Vittorio. Giustificato.-il 
Banco di S. Vito e ia Banca Frisac- 
20 
Venne deliberato di baltezzat i4 
muova Società col nome di Società. 
pro S. Vito e venne approvato uno 
schema di Statuto, " 
Venne deliberato che ogni Socie- 
tà inseritla abbia a versare un con- 
tributo annuo non inferiore a lire 
100 ed ogni cittadino avente inte- 
resse, ron inferiore a live 50 pro 


certo. dei grandi benefici, perchè si 
;jpromelte.di.essere vigile e pro 
Gua all'interesse del Paese e' ci con- 


sta che già si sta preparando ul 


‘buon programma da svolgere il qua- 
Ta a suo.tempo verrà pubblicato. 


PASIAN SCHIAVONESCO 
4 * Festéggiàmenti, 


Domenica 24 sì terranno i gran 
fe: erre] ‘Sportivi. e Po- 


La:gara:di: ‘calcio. sari 
ma sssendo | ie uo Squad 


pio alle dre 
orchestra Saibiose. 
Il campo sporti 
mente illuminato ad‘arco "dd 
cli a bengala, È 


Zione, non cercano di esimersi dal paga- 
mento delle Imposte, ma iritendono con- 
torrervi in giusta proporzione delle ren- 
dite accertate con criteri positivi, affer- 
imando fin d'ora che si trovano nella ma- 
teriale impossibilità di continuare i ri- 
spettivi' commerci, esercizi, industrie, qua- 
lora gli accertamenti non vengano istra> 
dati in una via ginsta e ragionevole. 

Protestano contro l’azione del’Agente 
delle imposte declinando ogni responsabi- 
lità nel caso che, per l’operato dell’Agente 
stesso si dovesse addivenire all'abbandono 
dei traffici, 

Del'berano: di portare a conoscenza 
delle superiori autorità il presente ordine 
del giorno, e di richiedere l'intervento, 
per la constatazione dei fatti di personale 
esperto che sappia conciliare le 
del fisco con Ja realtà della situazione del- 
le aziende, in modo da consentire la vita 
di queste c di evitare il completo annienta- 
mento del commercio e delle piccole indu- 
strie locali ». 

MANZANO 
- Le feste pro monumento 

‘Nella seduta del Comitato in.cui 
fu deciso il rinvio (onusato dal mal- 
femipo) dei festeggiamenti pro Mo- 
numento a domenica 21, fu eletto, 
iu sostiluzione del rinunciatario co. 
Guglielmo di Manzano, il sig. Anto- 
nio-Costantini. 


In merito poi alle corrispondenze | 


pubblicate sui giornali cittadini, re- 
ietive ai progettati festeggiamenti ci 
s' trasmette un comunicato dove è 
detto che «il comitato sente il' do- 
vere di affermare che nel program- 
ma stabilito per il giorno 14 corren- 
te-non figurava le festa da ballo. 
Non ha creduto di posporre ‘la 
data dei festeggiamenti che coinci- 
devano cori quella della sagra an- 
nuale del Club Ciclistico nelle fidu- 
cia che avrebbe servito per un mag- 
gior ricliiamo di forestieri e quindi 
a! migliore esito della Pesca, 
Firmati: dott. D. Dorigo, 
dott. G. Guiotto, dott. M. Bisanti, 
O, Gecconelli, M. Piva, -G Birri, 
A. Tavagnacco, id. Costantini, E. 
Bearzi, F. Fescolini, Dorigo Giu- 
seppe, 
TARCENTO 
L'invasione della camera del lavoro 
L'autorità politica ha potuto ap- 
purare i fatti alla Camera del Lavo- 
ro. 
"Pre fascisti di Tricesimo e uno di 
T'arcenio,.:si presentarono di notte- 


impo al'eustode del.locale, e jo 0b-è 


L.igarono ad alzarsi ed: a seguirli 


per aprie.il locale della (Camera del 


*Bèvoro. 

iMa poichè questi davanti l’uscio 
tremlava tanto da sentirsi incapace 
ad. aprire, con una spallata sfonda- 
rono la porta. I quattro fascisti sono 
stati denuncia! 

Non sono veri j fatti atrribuiti a 
Giuseppe Morandini e -gli schiaffi 
corsi all'albergo Trieste, come 
terma una lelfera che il Morandini 
scrive al «Giornale di ine» dal 
quale prondemmo ieri la notizia, 

Recita 

Domani e Domenica la brava 
Compagnia filodrammatica tar 
tina, darà: «La Zia del 
commedia brillantissima in tre atti. 


GERIONA: : —- 
‘ Soolaresche In gita 
alunni e lo alunne del corso 


Ledia cda pochi mi 
iede spiegazioni 
tonifio Sig.JSù 


‘tre che l'intreccio e lo svolgimente. Qual- 


Brasile»,: 


Italia-e.darné-un: Giudizio, osalmiero’ tina 
informazione sollecita: come'3i' de: 
rebbe ‘da chi scrive #,speriamolo;drichie | 
ila chi legge, oltre che dagli editoti‘e dagli “| 
autori, perchè ja ‘produzione letteraria è 
vasta «e svariata. Gli. scrittori s01 

tissimi e fecondi, di una fecondità | impres- 
sionante, esagerata, la-quale insinua; nél« 
la: un certo senso .di sfiducia:e-di 
scetticismo che non sempre riesc@ a vin- | 
cere e; che, per la verità; n'è né meno | 
sempre ingiustificato., 

Gli seriitor 
ima ‘non sj può dire che siano’ ‘tiche elet 
ti, come non si può dire ‘che’ siano Sarete) 
tanto artisti quanto 


fare dei bei figlioli con il santo timore:di 
Dio e li sapevamo fare, e- bene; adesso, | 
invece — già i tempi. sono” mutati! Dei 
molte di loro a far figlioli non ci tengono 
punto — forse qualcuna’ preferirebbe che 
li facessero gli uomini — e si sono messe 
a fare libri. e, come -era.-di aspettarseto, ; 
li fanno così, che.sbno:fuori di ogni:gra- 
‘zia di Dio! Occorre!a { pena accennare che 
etiche in questa; ome in tuttefe cose;ivi | 
sono le eccezioni. e belle..Tna ‘volta l'éc- 
cezione cra la.donna scrittrice; adesso;.e 
sì capisce; il’eccezione ‘è costituita dalla 
donna che ‘sappia. scrivere” bene, . 

Ma non esageriamo; nori è detto 


—,€ soho tanti, anche: quelli: + 

bene; ce. ne sono di quelli. che-scri 

in modo: da diisgradarne..; qualsiasi. pseti- 
do letterata e gli esempi, :volendo: addur- ; 
ne, non manchercbbero: mà, per questa 
volta, gli uomini non c'entrano; oalmeno; è 
nen tanto. E cominciamo da un uomo di | 
cui l'ultimo libro ci -ha ! | piuttosto 
perplessi, per la forma con cui'è steso. Il * 
libro porta il titolo di e Minuetto dell’ani- 
na mostra» (1),.ma davvero non sappiamo 
perchè l’autore Jo.thinmi' romanzo. Del ro: 
manzo, infatti, non hat nulla, nè pure 
quela che dicevanto forma; che è piutto- ; 
sto quella di win dramma o dii una comme- 
din, con le didascalie e tutto'relativo, ol- | 
cuno scrive che l’A., non essendo riuscito 
a farla rappresentare, s'è deciso ad-appic- 
carvi quel eromanzo» | e ‘a pubblicarla 
così. Noi non crediamo;..siamo.più. tosto ; 
d'avviso. che; dato lo strano ed originale 
tipo che è questo scrittore, anche questa 
sia una delie sue, E anche ‘il romanzo — 
chiamiamolo così — è fuori ‘del comune 
vi alita un soffio di poesia, qua e là po 
tente, e quantunque sia ‘allegorico, interes: 
sa vivamente. L'arte è anche quella tutta :! 
personale e capricciosa € qualche. volta 
zoppicante, non senza cadere, per il de- 
siderio di troppa magnificenza, nel secen- 
tismo. 

E veniamo alle donne. 

(2) Anna Franchi ha scritto um libr 
dal titolo « Alia catena », che riassumia- 
mo brevemente. Eugenio muore giovane,‘ 
consumato dall’avvilimento, per non avere 
potuto far trionfare, contro la maligna in-|. 
vidia degli uomini la sua arte e linge- 
gno di cui era ricco e lascia nella miseria i 
squallida la moglie, che presto avrà un 
bimbo. Ma una zia che fa l'antiquaria, e 
che, sebbene avesse disapprovato il matri-: 
monio di lei, nobile, con uno. spiantato 
imbiattatele, non le aveva Serbato sover- 
chio rancore, la raccoglie in casa. Dap- 
principio, senza soverchio eritusiasmo; ma. 
poi trova in fondo al suo cuore ténerezze 
insospettate, e la circonda di cure e di af- 
fetto. Il ragazzo dimostra unà precccità 
e un iugegno sorprendenti, e si rivela! 
un futuro grande artista; La madre îè fe: 
lice che questo suo figlio — il ' quale, 
quando era ancora informé-nel suo.:grem: 
bo, rappresentava per-lei-la catena.che 1 
teneva legata alla vita. — faccia rivivere! 
ii padre suo. Però. la zia” non è ricca e‘ 


fanciutla e s'innamora: perenni gli.stadi 

America e tù,:paco dopo, quando'to- 
miciava a far fortuna; muore. lasciando: 
detto. che il. bambino: nato.-dalla fiorentina! 
è:;suo. Un bel. giatno la giovane: donna: 
piomba è Lucéa com .il..figliuolo-ed:è.a. 
colta, anche lei, dalla madre di Eugenio, 
divenuta ormai ta padrona. E.la..stori 
potrebbe:continiate: 





dicevamo, ‘soni@timbietesiimi, i? È 


{bizione*della ‘stessa. (ci 

1: eventuali “tasso di .IRM; 

snofitti di guetta) -fino‘al 
1992, ‘ impegnando: ini 5 
Bertolizzi Giuseppe è Rebessai 
"Domenico: vidi’ pagare” tutte 
passività della cessata Società Le 

è Bertolazzi' riflettenti ‘i ‘debi 
fornitura ‘incontrati in comu 

—'Pu'costititita in 
cietà in‘ziome collett, 0 

one Bertolazzi a ves 
Sta dei signori G Seppe Bei 
da Monteforte d'Alpone:e-Di 
Rebesani‘da-Veron Ù 
& calzature, mode, 
ni. Durata anni novi 
1e450.000/1ite}firma 

_ Fadiohiarita sciolta (co; 
to ancòra-del' 0): Ta. 

fatto costituita. fra; i 'sigha 

mdro Crippa fu iPaolo:6 Romirald: 
Levati fu:Giovanni; ré; di 
ne ‘creatà ‘nel dicembri ai iper 
commercio di mobili.in: 
Taka La società ‘era’cono soa sotto 
li ragione sociale cA. Crippa ed R. 
pnt . En 


— ‘Gaetana: 
‘Tarcento;-Patini 
residente. a: Tolmezzo: ‘e: 
Busolini'residente.a Tartenti 
tmirono:una socie 
tivo ‘sotto-la‘ragione:Soe; 
ni e-lC.»'residente ‘nParcenti 
te.per:oggetto:l’acqui: 
ra bozzoli da'‘setà. api Te 
la lire così:diviso::50 

40 mile: Givi 


IGincomo “Afmellini di 
Vincenzo.é Mario Cossa fur 


ini più 


chè l'autrice ha. messo arbitrariamente la doth 


parola ine, ma ‘ognùri 





5 Mis! rimprovera "attori al 
un certo punto il tenente on 
aver fatto allrottinto con i fascisti” 
quanso iravano con i moschetti per 
Î6 vie di Pordenone, 

Jo sillora»inon comandava qu 
f talo qui-lo avrei 
rvo che 
mentre-i isti hanno nella auto 
rità-fiducia e corrono a dennneiare 
lé-violazioni alla legge fatte in foro 
danno. 


oltre:mumerosi: gagliardetti 
combattimento..:: di Trieste; 
dei centri 


“agedolare lacostruzione: 
cola sicostenzione di case 
T-probléma delle ‘abitazioni . da 
‘qualche tempo riveste una gravità: 
“miggiore éd occupa un N 
to, per mon dire add 
osto preminente, nella pubblica at 
nita'soluzione, costruir 
lizione ‘per altro ua 


‘ad’oggi gravi ostacoli 00) 


ibi aZo Ivar live sé 
0, Tino hel'campo delle ‘abi 

ioni operaie ed economiche, Uta; 
sollievo a questo bisogno: 

{i non:-si può»dire .: @bbiano; 
ufficientemerite: concorso. a vince. 
nelle :c0- 


all'iniziativa. privata. lim 
necessario per riprendere Fe: 
struzioni.nmisura.adeguata ai Di 
eni :sempre: maggiori: La: dispos 
zione contenuti; nell'art, 29 della! 
segge.20.agosto 4921 
ale «viene concessa alle cas 


vile “abitazione e ‘alle Sosreatevii 


zioni; da cui ‘costruzione. sia-iniziata: 


‘e’‘completata nel-periodo -dal 3 -lu- 


glio:1948:-al:34 dicembre 41925, 1a e: 
‘senzione per dieci-anni-dalla-imp. 
ijsta e’‘sovrimposta:sui fabbricati» no; 
è bastata a determinare la -deside. 
‘costruzioni 


4 novembre-1949.. n. -291 
lille: modificazioni -apportatavi 


‘Deoreto-Legge $:gonn;1920;3. 
i Comunali 


Gconomithe; 
loco) conferi 


‘evidente appar 
‘fervento: coadiutore 


{zione nella risoluzione 
‘oblemg; ‘ed; -esclusi : si 


IHomune;non-poss: 
sotto:la:-forma: di: fncitament 6 
ine ‘concretato 


® 
comunale per un: periodo di 
anni t me: di esenzione 


fto dalle leggi vigenti-—b) 

i i del dazio: comuriale 
jali di. costruzione; dell 

;(cossione::del :dimtto: comunal 


‘0ccupazioni di ‘arte ‘pubbliche 
en 


lle: di Jusso;-e gli 
albergo, }a cui costruzior 
Gpraelevizioni 
letale: niel-piri 


ti, ‘perchè . ‘procedano 


ri 1 ori 
imputati abbiano proprio formato ti 
ana vorr banda di arditi del popolo, 


È dui, opora nrkis 
gemonosa 
Liserimonia E sole 

mente:solenne. 


Commissioni. local: di viglianza 
cella: Cattedra:amb. di Agricol. 


tuite colle avventito muove nomine dei de-' 
legati:dei:-Comuni ed'altri enti contribuen-; 
alla n 


sioni’ loègli: Sezione di Udine, 
sé Presidente H comm... av 


= Sezione di Spilimbergo .che c-j 
‘presidente il sig. cav. 
chini € vice-presidente it sig Ferriccii 
=, Sez ione ‘di Pordenose, chi 
i dott. Ernest 
Cossetti, e vicopresi lente. il sig, :Gii 
Rosso; :— Sezione: di i 


ig: co. cav. dotti. 


‘Le ‘altre commissioni. si raduneranni 


Conferenza musicale: al’Un. Popol.; 
“Questa sera, valle ‘orè-24, l’egre- 
il'gio MaestroscaviMario .. Mascagni} 
svolgerà il -tema:-« 
dellè musica». N 
sLa:conferenza:sirà accompagnata! 
(per maggiore illustrazione del. te-i 
Ta)-da esecuzioni musicali, col gen. 
tile #oricorso::délla- signorina Mari 
Tremonti: (soprano):e-del prof. ‘An: 
toni amista). 
Tunedì22.il ‘prof. Annibale ‘Com 
‘a-prima sua.conferen 
traordinaria:su «La relatività:ge 
rale. di: Bimstein-nelle-sue grand 


ilo.anche in Udine:un} 
cnola», 


vi 
Tontà che im. Sese 
nto:della nostiv 


Pi a del capo ufficio; 
tirbana; ia ammesso al 
di di 


po’ di storini|* 


Ti giorno 22 di vi (lunedi) 8 
i Ipinisfrittaninone 


ni Poz della Stazione fer- 
0, onde tire per 


Per "i ‘ufficiali In:00tgedo:. 
residenti: 
nella provine 
sero:recarsi.a Triesto;.dumori 
vocasione della visita. di.8. 
a «parteci re in.uniforme 
nia o ricevimento, dovranno indossa 
ut grigio vende coi 
fanch 


mento-da vilirarsi;ipresso 
se di. cavalleita:di Udine. 


ved” attivato un 
partenza da (Civida. 


Sogiale; 
sopprimere l'intervei 
one dell ist 


Hi Consiglio «dell’Associazione:. Agraria: 
sFriulana;i nella<seduita ‘del;18:cotr.ricori. 
fermò;.a.: Presidente sd oca né.«il; 
igreuff: prof. Dom 
‘a vice-presidente:il’on: pa 
Gina:di-Caporiacco. 


Da:un.gruppo di 
Udine: provincia.ci.:fu:com 
13 seguente. protest 

«Con sommo: stupo 


‘esidente:‘della DO ONE 

1a, sì sia permésso;in uma riu. 

on oltre:quaranta-interes- 

rato discorso 

issime; parole 

governò; peri abbandoni ‘Spietato: 
0lat li.ex cm) el 


ignorano: 
spietato abband ono. 
60) Cita ‘e: sentono. 


‘Re es Lp sempre per: qu 
Governo: .che..sia approvato. 


Che se aluno, ‘pi 
poi ifavoci 


l'appunto: trovavasi 
sota industria di caramelle 


esiti i io i 0: BENZza, 
doveva servire ad:uno scopo 
4A Mibpo: di ire Jidica» 


«Se:gl ‘118 igiti 
ro:allo;saggi abitudini della fan- 


ciullezza;:;non'ci sarebbero: debélez- 


za:renale;; mal lesta;: vertigini, 
al 


iofono nervoso; disturbi ‘orinari 


‘onfiori 


'Rifloticto e ag; 
‘consiglio: e; lastiai 
illole:: Fo: 
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della Morte lede 
dott. Mario Pedrola 2 


i i Pt aiino offer 
i SEO. 40,405 è [arano La- 
* penare life 15, 
fini déi Maosta, 


ASSOCIAZIONE COMMERCIAN- 
TI-ESERCENTI, — .Si.è riunito ieri il 
Consiglio della locale Associazione. Com- 
‘nfercianti ed esercenti. Dopo approvate le 
proposte. della Presidenza, d'accordo con 


zazione degli ulfic 
del consulente le 

per le tre istituzi 

berato lo svolgimento 

attività in cotlaborazio: 

da parte dei singoli gti 

delle particolari quistioni 

vennero trattate, le principali 

svolte nel periodo dell'ultima seduta. Uno 
speciale appunto venne mosso 'alle rigoro- 
se imposizioni in fatto di.R, M., deman- 
dando alla presidenza l’incarico "di. svol. 4 
gere buona ‘opera presso . l’Agente delle 
Imposte, per renderlo maggiormente edot- 
to del periodo non troppo: promettente che 
attraversa oggigiorno il'éommércio, e del- 
le condizioni gravi in cui' Venne'a trovarsi 
la nostra-regione che, per Pindole pacifi- 
ca della ‘popolazione, si tende forse a col- 
pire nei riguardi tributari in 1 
periore alle altre, Si procede ‘quindi ‘alla 
nomina del segretario cassiere, in seguito. 
alle dimissioni del rag. Giovanni Muzzatti, 
e per acclamazione venne eletto il cav. 
Giuseppe Ridomi. 

BAGNO COMUNALE, — A datare. 
dal 20 maggio corr. (al'Bagno Comunale) 
il reparto popo'are (Bagni’ edoccie) rf- 
marrà aperto tutti i giofni. 

TRIBUNALE ARBITRALE MISTO 
ITALO-AUSTRIACO. — L'Ufficio Pro- 
vinciale del Lavoro è informato *dal Mi- 
nistero competente che la ‘#Gazzetta Uf- 
ficiale» del 1. giugno p. v. ‘pubblicherà il 
regolamento di procedura del Tribunale 
Arbitrale Misto Italo-Austriaco di fecente 
istituito per decidere alcune ‘categorie’ di 
controversie tra cittadini pura e citta. 
dini austriaci, 


. Cronaca Sportiva 


Udine-Leoben 

Grande è l'aspettativa’ ‘per l'in- 
contro calcistico internazionale che 
avrà il suo. svolgimento domenica 
prossima sul bel campo di via :Men- - 
tana, 

Alla Squ uadra del'Leoben, campio- 
ne della'Stiria, l'A, '6.U. prepara cor 
diali accoglienze. 

das dtt 

Teri allé 17 si svolse una gara amiche- 
vole fra le squadie Giovani, Cacciatori U. 
e Giovane Italia I. ‘A'della Scuole Tec- 
niche. 

Alla fine della partita.le due giovani 
squadre si trovarono alla. pari 5 


TEATRO $ 
«Re no 200) Di o 

Questa «burattinafg» d Mazzibei 
to è Veneziani, piena di spirito, e di 
grazia, ha obtenuto nell 
ieri sera un nuov osuccesso. Gli ‘ai 
tori anche nelle fr. i, piccanti furono 
più che corretti. Con ciò svanisce la” 
leggenda di immoralità nella quale’ 
si vorrebbe far affogare questa sati- 
rica e divertente rivista. 

11 Rpta, ta ‘Donati, la Suardò, e la 
Galleani provocarano con fa loro 
arte cli applausi orosi e le più 
schiette risale. Ammirati i balli. e 
la sfarzosa messa in scena, 

Stusera alle 21: «I casi sono due» 
e «Un milanes in mar»; 

TEATRINO DELLA -PALESTRA 

«Comari Sese» 

Annunciamo con piacere che do- 
mari sera i bravi dilettanti della 
Compagnia dialettale udinese della 
SI PeplictisrAnno: E 


la quale tanto fervore di 
comsensi ha ottenuto. 
Marionette 
«Domenica 21 Maggio nel Teatrino 
di Via Gemona all'ora solita (8 po- 
meridiane) si darà il grande dram- 
storico intitolat «H poveri 
Porinretto-di Venezia» con-Facdn 
#ondoliere e custode del manico. 
Quattro, atti; da perconaga! 


‘he trattano la par. 


q 
Pini di ba 
Hut deliziosamente. 


t. gaia del Gaio 

Questa seri ti 

di mani “si prépara units tito 

lia. serata: 00 a nella “quale 

produrrà. il befle.moto attore Br 
ie Camillo:Degiso, 

CINE: 

Il bravo cosmica” ‘Sganapito; 

gli ‘altri Ito 

ne ‘égni sert'riniggio) ea 


s0ra si rappreg@aieR gin ppejianis 
ma commedia dixG. Barbieri «Una 


tuong;idea» i 
Cinematografo: Oggi nuovo: “pro-. 
xgramm: 


«LA; ‘PORMA: DIL MONDO: 
Ù elebre. artista: Lina: 


sii:-ferenza plenaria 


Teri, alle vr, Ia prima C ne del 


la Conferenza di Genova iunita sotto 
la presidenza dell'on. Facta e, dopo ch 
rimenti domandati dai rappresentanti del- 
la Lituania 6’ della listonia, fa approvato 
il patto per ione “dn noi 
pubblicato ie 
ferénta all'Aja, delle trattative-per coni 
liare Je divergenze stra-laRussiaved il re- 
sto dell'Europa, Il rappresentante dell'O- 
landa, Pakiu, hd dichiarato che il suo pae- 
di sospitare. all'Aja de 


Commissioni inciricate di continuare Î'e- 


same della questione russa; del che, on. 
Facta, nella sna qualità di presi 
ha ringraziato in nome di fut 


Pu accettata.la pr onesta di 


ione all’Aja, 
L'on, Facta ha quisdi convocato fa co 
cegi; venerdì, alle 
all'ultima seduta, per la, 
rato il seguente 
ORDINE D NO; ; 
1. Approvazione del procésso verbale 
della seconda, seduta plenaria delia con- 
ferenzà. | 


3. Presentazione del rapporto della‘Com: 
missione perla verifica dei pieni poteri. 

:5°-Presentazione 
berazione relativa alia conferenza sanita- 
ria'di Varsavia. 

6. Presentazione di un progetto di deli- 
berazione relativo ad alcune proposte con- 
cernenti l’azione della Croce Rossa Inter- 
nazionale in tempo di pace. 

7. Discorsi di chiusura. 


| Facfa 6 Schanzor parlano 


al banchelto del: giornalisti 


‘GENOVA, 29, -— I giornalisti ita- 
liani hanno offertò un banchetto al- 
l'«Qlimpia» all'of . Facia, all'on. 
Schapzer, al marchese Visconti Ve- 
nostà, al barone Romano. Ayezzana, 

al sen. Artom, all’on. (Gentili, al co. 

{Ponzone, al comm. Melli ed al com 

mendator Amedeo Giannini. 

{l saluto delle, stampa ai duo ministri 
Allo spumante, parlò; in nome ‘dei 
ornaliati l’avy.i Vittorio Vettore. 

Egli ricorda come i giornalisti siano 
sempre in contatto ‘ spiritualmente 
con gli uomini del governo, poichè 
lic seguono il lavoro; ma in ‘Genova 
questo contatto fu necessariamente 
più intimo, più continuo e gli stessi 
uomini del governo ebbero l’anvabi- 
lità di riconoscere che in qualche 
guisa i giornalisti furono i loro col- 
laboratori. 








4 paese e eredo che in-cuorsu 


e. 
“attie@|mondb; èl 


— Noi pure ei troviamo qui -— 
soggiunge, — per fare una affer- 
mazione che io etedo umana ed ita- 
liana. Per i vostri nobili sforzi, ab- 
bianto trepidato con voi, vi abbiamo 
osservitdiquarido: con zelo infatica- 

senzo mai scoraggiarvi cor- 
Vatè ‘alle! parate ogni qualvolta 
valehé mano invisibile cercava di 
sestare un colpo illa confereriza 
\ibiamo quindi uto vicino a voi 

iamo:compiaciuti nel vedere 
‘ché-questo magnifico equilibrio ita- 
ino ancora una ivolta è riuscito ad 


‘questo ‘equili 
la conferetiza ha potuto arr 
ja pure è traverso difficili tr. 
ad una/moni Ingloriosa fine. 
salta i grandi 
lia dall'on. Pacta: da un.iat 
me ministro :deglixififerni 
ja ‘questa; 
di ospilalità signorile e mpatica,. 
per cui gli stranieri hanno dovuto! 
persuadersi'che il hgstro paese 
piedi (applausi vivissimi); e d’altrò 


ha assi: 


lato, come firesidente della confo- 


‘portando in così alto ‘éon- 
la sua bella esperienza parla- 
mentare, ha dimostrato che non in- 
vano la nostra terra è terra di tiber- 
tà. di equHbi di*sapieriza politi 
ca, 
Ma l'on. Facta non soltanto ha re. 
É ‘andi servig jal paese con ]a sua 
opera di uomo di governo, ma ha da. 
to qualche cosa di molto più grande, 
di molto più importante. Permette: 
temi, @ signori, che nella garezza di 
questa festa iò ‘apracuna parentesi, 
orse triste, certo commovente: l'on. 
‘acta Na dato.i 
“alla Patria( vi 
“p. usb: E dopo quesi 
o, noi lo abbiamo veduto: an- 
cira sereno nel servire il p 


Eco, 


eg 
gio ca nell'aver potuto. condurre 


l'italia in questa oecasione,. ad una'|: 


così po nle affermazione di gran: 
ari he quale omaggio verso1 
nobilissima del figli 


ara quindi dell’opera effie 
dela alla conferenza dall’on. Schan- 
Ù conchiude. rileyando con un 
so di orgoglio personale 
i che:, anche i giornalist. 
ò d Sia pure: 
peondo le rispettive opinioni poli 
hecon un secondo:con 
fale del “quale non sì 
tar Ingi:dipartiti:-e. cioè che l'Ita 


i la-propria-influenza ed il 
proprio ‘prestigio:net consorzio delle 


n: ja-meravigliosa-film-in |-nazioni;.non per inite:imperial 


chè perchè .sì:è finalmente convinti 
nel. mondo!che not: 

“mai avute; ma pere she le-razza: italo. 
1 na. ha tali energie in:sè stosso, ha-ta 


, s "i I 
L'ultima seduta plenaria 1 1.0; 


e fu prepa- 


2. Presentazione delle: deliberazioni del- 
"la terza: Commissione ‘economita. 


ervigi resi all'Ita-: 


îuire anche di una infi 
"quel: credito che la constata: 


come. 


‘Un ‘inno al popolo italiano, 


Iradizioni, da ‘polér giustamenle” 
di gsèrtitaro una fnfluen.i 


za bonelicn nel mond 


JI discorso” dell'on. Facta 
I presidente-dei ministri.on. I° 
mincia col ringraziare «l'amico Vettori », 
ime per avere vocate memories: 
crei ai suo emore; Pone in rilievo il ‘modo 
con) chi l'Itàlia preparò Ia conferenz 
modo ammirabile, massimamente per 
terità sérena o de il popolo tutto d'It: 
il popolo di 


iclo intenso e e laborio: 
c ne di senno 
’Verlute: di lontano e perciò forse poco 
informate di questo benedetto nostro pa 
lora descritto. come fosse sull'orlo 
i sua Cadut , ci rendono finalmenté 
‘gi 1.e di qui, vedendo uomini e cose, 


partono” portando una nozione chiara ei 


precisa delle forze inesanribili dell’Italia, 
la bontà del patriottismo e della fede: 
uesto nostro mirabile popolo. La con- 
22, 0 signori ha dato questa sensa- 
zione al mondo intero: non vi può essere 
animo italiano che non possa compiacerci 
‘di tale risultato e il nostro animo si rivol& 
ge:riconoscente a chi la indisse, a chi vol= 
le: si svolgesse: qui, niella città, che è l’e- 
spressione di lavoro e di disciplina. 

iSuî risultati della conferenza, l'on. Fac-. 
ta*disse: 

Tutto il mondo discuti torno ai re: 
sultati di questa grande riunione. Il con. 
trasto .di colossali interessi determinerà 
esami e commenti appassionati. Se si pen- 
sa alla mole immensa di questioni, di prin- 


cipii, di nuove forme qui presentatesi, se:{°S 


sî pensa, insomma, alla grandiosità fanta 
stica dì tutta la materiw che qui si raccol. 
se in un breve periodo di trattazione, è 
fucile dedurne che non qui tutto poteva. 
avere un perfetto riordinamento, poici 
tempo, e muove orientazioni e lungo 
di attrito e di componimento occorrono per 
riparare all’azione violenta e distruttrice 
di unà guerra immane. Prima che ogni 
animo. composto nell'oblio dci dolori 
soffeîti e ogni interesse sia coordinato in: 
una mutua fiducia e in una meditata or- 
ganizzazione; c altre tenaci volontà, altre 
nuove forze dovranno dare Popera lord; 
ma le sei settimane pasaste a Genova crea- 
rono al grande dibattito una nuova fisio- 
nomia. Certo non furono lievi le diffi 
coltà, le vicende alternative, i pericoli; vi 
furono momenti di grandi apprensioni, di 
perplessità, di fondato timore. ‘’revalse la 
buona velontà di tutti.... La Cu..ferenza 
ha già avvisato a metodi di ritrovi, di pro- 
secuzione, e cioè d'intesa... 

L'Italia ‘esce dalla Conferenza — così 
per il mondo onde l'ha preparata, come 


per l'ammirabile contegno del’ suo popolo |. 


e per la parte avuta dai sucì delegati — 
amica cordiale di tutte le potenze, pari a 
tutte, non inferiore a nessuna. 

Un eminente personaggio straniero ri- 
volgeva giorni or sono, all'on. Facta, que- 
sta domanda — Ma è possibile che, chi 
sa la conferenza, rimanga intatta in Italia 
questo disciplina di partiti e di uomini che 
pra ha dato a noi tanto simpatico esempio 
di vita sociale, e ci ha dato l'impressione 
di un’ Italia forte e grante?... 

— Io rispondevo così — aggiunge l’on. 
Facta — Non ne ho dubbio alcuno; e gli 
esponevo le ragioni che ora riassumo di- 
nanzi a voi: chi può essere quel partito 0 
quell’nomo che oserchbe spezzare questo 
stato di serenità e di onore che si è affer- 


imato? Chi. può essere quegli che si sento 


di assumere fa. responsabilità di far cre- 
dere effimera quella situazione che è, in- 
vece, la stessa coscienza del popolo no- 
stro? Chi potrebbe pensare a far arretrare 
di un: millimetro la magnifica posizione 


-fuello quale l'Italia si presentò ag 


li? Chi avrebbe il coraggio di 
tesima frazione 
ne precisa 
delle;nbstre condizioni ci ha conquistato? 
No;:amici carissimi, questo non può av- 
venire.. 

“Da -‘tltimo, esalta il contributo dato dai 
isti‘a ‘create’ questa situazione. E 


Were: datassimpre da. 
zione della nostra forza e-della nostra r' 
sistenza, oh; voi seguiterete per-l’Italia 
nostra il vostro lavoro patriottico;. pro- 
fondamente italiano; Nessuna operà..pò- 
litica è superiore alla vostra, che penetra 
quotidianamente nella parte più profonda 
del: cuore del popolo; di questo cnore che 
non vuole in 
cine, selle trascurabili lotte inproduttrici, 
ma.anela.a qualche cosa di alto, di riobi-- 
le, di buono, di utile. Voi che parlate a 
tutti, proseguite la vostra opera ; noi, men- 
ingraziamo per il iostro paese, a 
i ci’affizmo perchè qualunque sia il par- 
tito che rappresentate, qualunque sia 
\ce che sosténete, un principio, nn'idea 
inune, superiore a tutto, ci inspira un 


ipo; 


e inifinita: per questa nostra mirabile 
Vivissimi, prolungati, generali ap- 


Tiac (i 
del ministro Schanzer 


stro degli-esteri on. Schan- 
'icato-Popera della stampa, 
‘sto contegiio . durante la 


di pace. Ma: Pital 
fronte alli delegazione. britannica; ha 


co 


iguria, it popolo di Cenova 


Insetata traduite w 
Fanumern È vantngi 


na per i ‘porti; fttato commerciale con la 
Polonla; preparazione di eguali trattati 


‘| con l'Estonia®e la-Finlandia; preliminari 


di un trattato di commercio con In Gita 


generale della 
esso” riosi più onestàniente 

Ira:conciuso l'on. Scha 
ad un ac- 
cordo compieto conda Russia, questo. è 
dipeso in gran part che dal tempo. La 
Confernza di Washington, che aveva da 
fisolvere brcblenii “di portata altrettanto 
vosla pianto i problenta russo, ma Jneno 


simo. 

vfemmo 

problema della pace con la Russia, ma a 
proposito. possiamo _ dire che el: 


dotto a felice compimento. Noi abbihmo 
intrapreso una strada» dalla quale non si. 
re indici 
T ha terminato inneggian- 
do eucora all'opera della stampa, e invo-, 
cando il suo concorso per tenere alto il 
-moralete $l: pres 
-tinuaregeulla missione di:pace chi rispon= 
‘do;all'indole, al desiderio .e agl 
cutto il popolo italiano, 


La Visita ‘dei sovrani ‘a Trieste 
Giornate di entusiasmo 


Trieste è tutta-un palpito per la 
srivista dei sovrani, e sta facendo ia: 
È liosa «tolettes» di tri. 


imbarcheranno sulla «Conte d 
avoure. 
I primo saluto ai Reali sarà ri- 


Pitacco, due combattenti, 
ti, e due volontari triesti. 


Lungo tutto il percorso la folla” 


sarà raltonuta dalla truppa. 

]I ricevimento. inimrare sarà gr 
‘dos0; ai canottieri delle societ 
‘emi spelterà-l’altissimo onore, ‘ 
‘are. spalliera ;alla lancia reale. 


Sloveni e italiani uniti 


Abbiamo:delto ieri della dimostra 
zione affettuosa che Postumia pre- 
“pera ai reali: ecco il manifesto pud- 

to dal comitato che è costituita 
& sloveni: 
« Popolo! 
‘Le LL. MM. il Re e la Regina d’Ita 
ia saranno tra noi il 23 di questo 
Îmiese. La gradita visita che ci fa esul 
i gioia, vi addimostri l’interes-. 

» e l'amore che il Re e ia Regina, 
quali buon padre e buona madre, nu. 
trono per la popolazione di recente 
entrata a far parte dello Stato italia. 
no. 3 

La ‘presenza della Regina Elena, 
f.glia del forte. Monlenegro, rende- 
Tà più grandiosa fa manifestazione 
che noi tributeremo.ed innalzerà e 
ronsoliderà ancor: più. l'ambòre, e ia. 
devozione che ngimutriamo pep l'Au 
‘gusto Dinastia, 


Scendiamo tutti quel giorno dalle } 


rastre:caséad onorare nel modo-più 
solenire Te-LL. MM. convinti che-la 
Icale :ed'effettuosa nostra dimostra- 
z'oîie raggiungerà il cuore generost 
degli Augusti Sovrani, per modo che 
‘s.eura del loro amore, anche la buo- 
ra e fedele popolazione slovena con. 
finuerà lealmente ad adempiere il 
suo dovere di suddita amorosa. 

Popolo! 

Entusiastici «Viva il Rel Vidi la 
Reginala ccheggino dai nostri petti 

: loro arrivo. 

Orniamo le nostre casi 
coglienza rius 
suore degli ospiti Aug 

n questò giorno italiani e sloveni 

eno fraternamente uniti nella ma- 
nifestazione di amore e di devozio- 


così l’ae- 
luosa al 


Iena!». 


3 et 
Notizie ‘în breve 
inc Nell’iicendio-dell'Ospitale di: $. Spi. 

i n: Roma, if nuinteto delle -vittime: è 

a venti, essendo morti altri quattid 
degli sventurati precipitati fra le rovine 
fiimanti. 

— La questura di Orbetello era stata in. 
formata che un’autotrobiile-era=partita;di 
Roma con sette persone sospette; per:quel- 
la stazione. Furonio tosto: inviati ‘agenti i 
quali trovarono l'automobile presso quello 
scalo merci e procedettero all'arresto di 
quattro sconosciliti; Senonchè <fu alloraî! 
sparato contro gi 


“Angelo Davanti: 


Gli agenti risposero al fuoco. Il co: 
ilc;- Giovanni -Terribil 


Pare che i sette a- 
I viaggio. a. s00po; di 


agenti dal conduttore “| 





QASA, CIVILE Tomponine Lee 
tanize 20°vani piirmcesntina stalli 
messa giardino vendesi; subburi É 
nibiia: di Rera, Cassetta: 0100. 


si ERA scenda bagni 
tata nuova. Scrivero::C: 
Gnione:Pubblicit 


‘Ang 
Udine: (Slnliimenio: 
ASFARONE vel 


pi ‘prezzo. Ri 
10. Udine. È " 
Bomands d'implego: Ci 
RAGIONIERE Contabile, Orri 
spondente..prine' cali. lingu 
rendo ore libere, lerrehbe 7 
strazione iende, commerciali, ine 
dustriali, Offerte seri 
Udine: 


SII 
app: 


Casa di Cura per or Malati, degli Otchi 
Boil.?. BALDASSARRE 


GPECIALIST A 
Prescrizione di‘ occhiali, curà ottiché/va: one Bi 
ratorie per occhi loschi ; cura radical: della! 
lacrimazione, operazione Falle cataî 
Visite e consulti: 10-=-'{2°e 15=/7: 
Telefono N.:8-60: | 


albo » Via Cussignacco, 15 
ercior pome anno ac 


Albergo Risraale al. “(OMNENCO,, 


Udine = Piazza:del Duomo: Udine 
OTTIMA PENSIONE a-k. 9.50 


Gabinetto Dentistico 


giaicrAccO. | 1 
diretto dai siggs 
CAV..UFF.DOTT: 

NIO e PIETRO ‘caRAGGI 
della Scuola di;Graz'e Girievra, 
«GURE E APPAREGCHI. D'OGNI 


UDINE - Via n A qustera 
—;è Angolo Vicolo Zoletti N, 2 = 
Pi 


san ‘cai 
tero - seno:=: prostata e ear x 
.  Guré:Gratuita per.: ‘povel 
Riceve ‘dalle: 9 -alle:12 e dalle 14 alle; IT. 
DEA UDI 


vendesi ‘camera. mai 


per Bisientoi 


Trebbiatrie 


*«Inpianti:-e , Materiali;<el 
Îtta: F.Ili. Triche 


Depositi 
«Caffè, Ri 








Da ‘GiviDALE per CAPORETTO: : 
— 12,25 — 18.10; 
È o At Bg in pf 
Da STAZIONE CAR per VILLA: Bg 
dei 00 ITA 21 in coinoldenza coi 
treni de Udine. 
Borvizi automobiilstio! 
Da PORDENONE per MONTEREA- 
LE-MANIAGO: &16 nine > dir. Ru: dt 19 — acc ande. 
Da PORDENONE per CORDENONS - ‘3 2 “ai 
8 Dod 15 — 13 = 1440 — 1640 — 19. een 
- Arrivi a Udine Atrivi a Mestre da.Bolognar 623 — 98. — 
© Rigi a = 1810 — #0.89 — #3. 
So ‘Partenza: Mastro Flepettivamente 1 p.s0:1r 
i Begapa i 4:40 i IRR 


“Succursali : BOLAGNA:- CATANIA - FIRENZ 
ROMA:-.Tl ENTO - TRIESTE :- VENEZIA 

I MERANO “MESSIN: 

VIGO;:=:SASSARI: 


“Ancona ‘Ordine; 
Bologna ‘Resto. del..G: 
» ‘Giortiale-Agrari 
Bolzano ‘Der Tiroler. 
di Bozrier Nuchri bien. Gi 
Cagliari ‘ «Unione. Sardi 
Sion ‘Risveglio: dell’Isola:‘quò: 
‘Corriére Sardegn: 


i 
Gatania 
» 
i hi La Sicilia 
Cernobbio L'Araldo: 


‘8607 della “Premier: 
Ecò deliLario: 
Ferrara. Gazzetta. Fe 
Pirenze - Nazione!” x 
».. Nuovo: Giornale 
a) Unità Cattolica, 
Genova: Caffaro: È 
* d + i A GN va 
Cha H ia ; ittadinor:-.. 
Via S. Atastasio:N 1 SE Ù S ‘Amico:delle Pai 
1 ME sg 1 Successo: 
1 oler Lande 


'- Palermo”. 
mi 


qui 
cd «; «Popolo. 
Piacenza Libertà dii 
doc 





